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AACCCCOORRDDOO  DDII  CCOOLLLLAABBOORRAAZZIIOONNEE    

TRA 

LL’’AAMMBBIITTOO  DDIISSTTRREETTTTUUAALLEE  DDII  VVIIAADDAANNAA  

E 

CCSSVV  LLOOMMBBAARRDDIIAA  SSUUDD  ––  sseeddee  tteerrrriittoorriiaallee  ddii  MMaannttoovvaa  

IInn  eesseeccuuzziioonnee  ddeellllaa  ddeelliibbeerraazziioonnee  nn..  2211  ddeell  1199..0066..22001199  

 

VISTI i seguenti presupposti normativi: 

� la Costituzione della Repubblica Italiana: 

art. 2, art. 3, 1° comma, art. 18, 1° comma,art. 118, 4° comma  

� la Legge n. 328 del 8 novembre 2000 “Principi generali del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”; 

� la Legge regionale n.3 del 12.03.08 “Governo della rete degli interventi 

e dei servizi alla persona in ambito sociale e socio-sanitario” con 

particolare riferimento all’art. 18 “…il piano di zona come lo strumento 

della programmazione in ambito locale della rete d’offerta sociale e 

dell’attuazione dell’integrazione tra la programmazione sociale e la 

programmazione sociosanitaria in ambito distrettuale, anche in rapporto 

al sistema della sanità, dell’istruzione e della formazione, della casa e 

del lavoro. Il Piano di Zona si configura dunque come lo strumento 

privilegiato per conseguire forme di integrazione tra le varie politiche 

mediante l’analisi dei bisogni, la definizione delle priorità, la gestione 

innovativa, flessibile e partecipata del sistema di offerta…” 

� il D.Lgs. n. 117 del 3.7.2017 “Codice del Terzo Settore”; Codice del 

Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 

giugno 2016, n° 106; 

� la Legge regionale n. 1 del 14 febbraio 2008 “TESTO UNICO delle leggi 

regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, 

associazionismo e società di mutuo soccorso”; 

� Le linee di indirizzo regionali per la programmazione locale dei piani di 

zona; 

VISTO lo Statuto del CSV Lombardia Sud, con particolare riferimento a: 

− art. 2 “Finalità” che indica come scopo generale “l’organizzazione, 

gestione ed erogazione di servizi di supporto tecnico, formativo ed 
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informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei 

volontari negli enti del Terzo Settore, senza distinzione tra enti associati 

ed enti non associati e con particolare riguardo alle organizzazioni di 

volontariato”; 

− art. 3 Attività e, in particolare:  

� promuovere strumenti ed iniziative atti a favorire la crescita di una 

cultura solidale 

� tenere collegamenti e fornire informazioni su E.E.L.L., Istituzioni 

regionali, nazionali, europee ed internazionali;  

� sostenere e realizzare iniziative per la qualificazione del volontariato; 

� promozione della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani, 

in collaborazione con le istituzioni pubbliche anche attraverso 

apposite iniziative, valorizzando le diverse esperienze ed espressioni 

di volontariato; 

� attuare studi e ricerche e promuovere convegni e iniziative in ambito 

provinciale, in collaborazione con partners pubblici e/o privati; 

� fornire servizi agli Enti locali e alle istituzioni pubbliche e ad altri 

soggetti pubblici e privati tramite apposita convenzione;  

� favorire gli incontri e la costruzione di reti tra gli Enti locali, le 

Organizzazioni di volontariato, le Associazioni e le cooperative sociali 

per la costituzione e gestione delle consulte territoriali/comunali e 

interassociative. 

CONSIDERATO: 

che l’Ambito Distrettuale di Viadana 

� ha condiviso nelle Linee programmatiche del Piano di Zona 2015/2017, 

giusto Accordo di programma per l’attuazione del Piano sociale di zona 

2015/2017, la cui validità è stata prorogata dalla DGR n. X/7631 del 

28.12.2017 di approvazione delle “Linee di indirizzo per la 

programmazione sociale a livello locale 2018-2020", una serie di finalità 

da perseguire, nel rispetto della logica delle linee guida regionali di 

ricomposizione di tutti gli elementi del sistema di welfare complessivo, 

tra le quali: la promozione di una società che si prenda cura di se stessa 

e il potenziamento di tutte le forme di collaborazione, come convenzioni 
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o protocolli che intensifichino e consolidino la capacità di costruire in 

modo integrato i servizi sul territorio; 

� ha approvato le Linee operative per il funzionamento dell’Agenzia per la 

Famiglia con Deliberazione della Giunta consortile n. 29 del  12.11.2018 

che definiscono un percorso di innovazione del welfare locale e di 

crescita dei servizi finalizzato alla acquisizione di una metodologia 

operativa basata sul confronto e la co-progettazione; 

� ha approvato con deliberazione dell’assemblea consortile n. 09 del 

28.03.2019 il Regolamento per i rapporti con gli enti del terzo settore, 

in attuazione del codice del terzo settore (D. L.  3 luglio 2017, n. 117); 

� valuta opportuno attivare insieme a CSV Lombardia sud, già presente e 

attivo sul territorio nelle fasi di realizzazione progettuale, una 

esperienza di collaborazione di servizio rivolta ai soggetti associativi 

usufruendo delle competenze professionali da esso messe a disposizione 

per garantire manutenzione cura e sviluppo delle relazioni locali tra 

Associazioni e tra Associazioni e Istituzioni; 

� si impegna a raccordare le scelte di politica sociale del territorio con le 

associazioni favorendo l’avvio di nuove progettualità coerenti con le 

scelte del Piano di Zona, partecipando alla co-programmazione e alla co-

progettazioni per sviluppare congiuntamente nuove idee progettuali 

improntate ai principi del Welfare di comunità, anche finalizzate 

all’accesso a Bandi; 

che il CSV Lombardia Sud: 

� favorisce la pratica degli accordi di collaborazione con gli EE.LL. per 

sostenere tutte le realtà del Terzo Settore, a partire dalle O.d.V., 

presenti sui territori comunali che intendono operare in rete, come 

strumento istituzionale per sviluppare attività di animazione territoriale; 

che l’Ambito Distrettuale di VIADANA e CSV Lombardia Sud: 

� si trovano in accordo ad operare per promuovere la crescita culturale 

delle associazioni, al fine di orientarle a collaborare nell’ambito di 

progettualità comuni rivolte al benessere della comunità, di aumentare 

le loro competenze gestionali, la capacità di lettura dei fenomeni e dei 

cambiamenti di contesto, di accrescere gli apprendimenti, di favorire 

l’evoluzione del ruolo del volontariato, per facilitare connessioni sempre 
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più strette con i livelli decisionali delle politiche sociali, in particolar 

modo sulla centralità del Welfare di comunità; 

� entrambi valutano che investire sui territori e sulle reti rappresenti un 

punto chiave per lo sviluppo sociale per favorire nuovi prospettive di 

welfare di comunità attraverso il rafforzamento dei processi di coesione 

sociale  

� entrambi ritengono che il mantenimento/incremento del lavoro sui 

territori a fianco delle associazioni sia funzionale anche a migliorare e 

rendere più efficaci i rapporti delle stesse con le Istituzioni 

 

Visto e considerato quanto sopra esposto 

il Consorzio Pubblico Servizio alla Persona, in qualità di Capofila dell’Ambito 

Distrettuale di Viadana, (in seguito chiamato Piano di Zona) rappresentato 

dal Legale Rappresentante, Alessia Minotti, residente per la carica presso la 

sede del Consorzio, in P.zza Matteotti n. 2, Viadana (MN); 

 

E 

 

il Centro di Servizio per il Volontariato “CSV Lombardia Sud”, sede legale in 

Cremona, via San Bernardo n. 2 (codice fiscale 93033050191), 

rappresentato dal Presidente e legale rappresentante, Maria Luisa Lunghi, 

residente per la carica in Cremona, Via San Bernardo n° 2; 

 

CONVENGONO 

 

di aderire al presente accordo di collaborazione, ciascuno per la propria 

competenza, al fine di: 

- promuovere e sostenere, nel Distretto di VIADANA, le varie tipologie 

di associazioni in cui si articola il Terzo Settore affinché rafforzino il 

loro operare in rete 

- interagire, qualificarsi reciprocamente, progettare sinergicamente, 

rendere servizi qualificati sulla base della rilevazione di determinati e 

specifici bisogni; 

di individuare e attivare azioni strutturate per promuovere e sostenere 
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sinergie strategiche all’interno delle realtà del Terzo Settore e tra queste e il 

Piano di Zona e le Amministrazioni Comunali che ne fanno parte.  

In particolare:  

1. Il CSV Lombardia Sud nel rispetto della propria programmazione 

operativa ed economica si impegna a: 

- presentare all’assemblea dei sindaci un programma delle attività 

previste, garantire due ulteriori momenti di aggiornamento rispetto a 

quanto realizzato nel corso dell’anno e redigere, al termine dell’attività, 

un report annuale di rendicontazione delle azioni svolte in coerenza e 

secondo quanto stabilito dal presente Accordo, completo di rendiconto 

economico;  

- garantire la mappatura delle associazioni del territorio in collaborazione 

con il Servizio Sociale di Base e favorire l’integrazione delle 

progettazioni; 

- curare l’aggiornamento costante delle banche dati e del sito internet 

www.csvlombardia.it; 

- garantire la presenza di un proprio referente agli incontri dell’Agenzia per 

la Famiglia per attivare azioni di co-programmazione e co-progettazione 

col Terzo Settore nella prospettiva di promuovere nuove prassi di 

collaborazione e cooperazione; 

Opererà, in virtù del presente Accordo, presso la sede del Piano di Zona del 

Distretto di Viadana o altra sede definita di comune accordo per: 

- Accompagnare le fasi di progettazione esecutiva dei progetti finanziati 

al fine di consolidare azioni, cooperazioni e progettualità volte alla 

costruzione di un approccio alle politiche di Welfare di Comunità sui 

territori comunali in stretta connessione con le Amministrazioni 

Comunali ed il Piano di Zona;  

− Attivare occasioni formative rivolte alle associazioni locali ed ai 

funzionari dei comuni per diffondere la conoscenza dei principi sui 

quali si basa il provvedimento di Riforma del Terzo Settore e le 

potenziali ricadute interne per le associazioni; 

− Mettere a disposizione sul territorio: servizi e azioni di supporto 

relative all’istanza di mantenimento dell’iscrizione ai registri delle 

associazioni del distretto; supporto alle associazioni ed alle 
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amministrazioni comunali volto all’ analisi dei testi convenzionali 

sottoscritti tra Enti Pubblici e Associazioni non profit alla luce della 

nuova normativa nazionale; 

− Garantire il supporto nell’attivazione di percorsi di promozione della 

solidarietà avvicinando associazioni e giovani nelle scuole attraverso 

azioni e progetti di partecipazione diretta; 

2. Il Piano di Zona dell’Ambito di Viadana 

- garantirà la fruibilità pubblica delle banche dati approntate dal CSV a 

partire dai siti dei Comuni facenti parte del Distretto, tramite inserimento 

del link www.csvlombardia.it sul proprio sito web; 

- sosterrà i servizi e la collaborazione del CSV Lombardia Sud con un 

contributo annuale di Euro 7.000,00;  

- si metterà a disposizione, con suoi referenti Tecnici e Politici, per 

partecipare agli incontri di rete e per attivare azioni di co-

programmazione e co-progettazione col Terzo Settore nella prospettiva 

di promuovere nuove prassi di collaborazione e cooperazione  

- metterà gratuitamente a disposizione locali e spazi comunali per 

iniziative inerenti l’attuazione del presente accordo. 

 

Le parti concordano che qualunque altro possibile sviluppo del presente 

accordo nei singoli contesti comunali, che richieda la presenza del CSV 

Lombardia Sud per sostenere processi di accompagnamento a reti 

associative o altre richieste specifiche dovrà essere pianificato e progettato 

all’interno di specifici accordi di collaborazione tra lo stesso Comune e il CSV 

Lombardia Sud. 

 

Il presente accordo ha validità un anno dalla data di sottoscrizione 

Li,  

 

Ambito Distrettuale di VIADANA 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

Alessia Minotti 

 

___________________________________________ 
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CSV LOMBARDIA SUD 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

Maria Luisa Lunghi 

……………………………………. 

 

____________________________________________________ 

  


